
COMUNICATO STAMPA 

PORCIA, 19_05_2023 

 

 

Gruppo consiliare Porcia 

 

 

*Electrolux, Opposizioni: riparta da Porcia una mobilitazione estesa per Electrolux* 

 

«La storia e lo sviluppo della nostra città come dell’intera Destra Tagliamento è legata ad Electrolux. Dalla 
crisi di 10 anni fa siamo usciti mobilitando in modo compatto il territorio e tutte le sue componenti 
istituzionali ma anche le comunità civili. In questo nuovo momento di pesante incertezza, vogliamo 
impegnare Giunta e Consiglio a promuovere ancora un’iniziativa ampia sul territorio per mostrare vicinanza 
e attenzione alle vicende di questo importante asset produttivo e ai lavoratori.» 
 
Sono le opposizioni purliliesi insieme ad illustrare i contenuti della mozione depositata ieri (18 maggio) 
perché sia discussa nel corso della seduta consigliare del prossimo 25 maggio. Spiegano ancora le e i 
capogruppo *Aramonte (PD) Bomben (PBC), Biolcati (M5S) e Paronetto (progetto FVG Porcia)*: 
 
«Sul futuro a breve e lungo termine delle attività nello stabilimento di Porcia, ascoltiamo alternarsi notizie 
preoccupanti legate ai cali dei volumi produttivi e all’interesse all’acquisto da parte della cinese Midea, e 
dichiarazioni più rassicuranti da parte di Governo e Regione che però non stemperano il clima di incertezza 
e poca chiarezza che denunciano le rappresentanze sindacali. Riteniamo importante che, in tale situazione, 
possa essere utile mostrare che è un intero territorio che si trova ad essere determinato nel difendere il 
proprio tessuto produttivo e l’occupazione. 
Così è stato nella crisi del 2013-14 quando oltre al tempestivo intervento di Governo e Regione, e alla 
sintonia di intenti tra le categorie e parti sociali, fu anche la cittadinanza di Porcia e non solo, che si strinse 
attorno ai lavoratori esponendo le bandiere gialle Electrolux non si spegne.» 
 
«Per questo – concludono i rappresentanti dell’opposizione – chiediamo che Giunta e Consiglio si facciano 
promotori di una inziativa di solidarietà e sensibilizzazione che coinvolga anche i comuni limitrofi e la 
cittadinanza perché l’attenzione sul futuro dell’Elecotrlux rimanga alta e sostenga l’azione di quanti sono 
deputati ad intervenire.» 
 
 


